
1 70 anni del leader nero 
Per il mondo è stata l'occasione 
di ritrovarsi con un simbolo di libertà 

-Grande meeting a Londra 
Desmond Tutu con cinquantamila persone 
chiede la fine dell'apartheid 

D giorno di Nelson Mandela 

A Bologna 
antiapartheid 
in musica 
Bologna l'altra notte ha fatto le ore piccole per fe
steggiare il 70* compleanno di Nelson Mandela e 
chiederne la liberatale dalle carceri del governo 
razzista di Botha Non meno di SOmila le persone in 
piazza Maggiore per «Africhellbere», un megappunta-
mento di gruppi rigorosamente «made in Africa», uno 
dei pli) importanti meeting musicali degli ultimi anni 
Tra le più entusiaste proprio lei, Miriam Makeba 

- FRANCO è« rauca 
Mp BOLOGNA «Mamma 
Attica» aveva puntalo non 
poco sull appuntamento di 
Bologna e, pur in condizio
ni nslchfi don Ideati, aveva 
aderito incondizionatamen
te all'invilo degli organizza
tori di «Atrleheiioere» (Cgil, 
Cini, Uil e Comitale antia
partheid) Insieme a lei altri 
sei gruppi, Il meglio della 
musRa africana di aurati 
tempi, dai tam tam di Dou-
dou N'playe Rosa al Brakka 
di So Kalmery e.Ujamaa, al 
rock elettronico degli Xa-
l«m, Per ognuno un'ora cir-

f i tesla di esibizione Alla 
è stato un successo 

Biloso' nove ore di mu-
,v quasi sconosciuta da 

noi, una sorta di inno collet
tivo carnato dagli artisti sul 
pdlco e dal cinquantamila in 
Plana p » la liberazione di 
Mandela Quello che non si 
è potuto (are né a Johanne
sburg né a DurbaOi come ha 
detto in un messaggio tele
fonico, registrato e fatto 
sentire al pubblico, Blies 
Naudè, un sacerdote bian
co, boero, che a fianco di 
Desmond Tutu ha rappre
sentato e rappresenta l'im
pegno della Chiesa sudafri
cana nella lotta contro l'a
partheid 

•In lutto il mondo si sta 
celebrando II 70' com
pleanno di Mandela, dap
pertutto meno che In Suda
frica • ha osservato Blies 
Naudè - Questa é una tra
gedia della nostra situazio 
ne il grande contrasto tra 
ciò che II mondo proclama 
essere un uomo, un vero 
leader e la negazione di ciò 
nel suo stesso paese. 

«Penso - ha commentalo 
Miriam Makeba, al termine 
della sua esibizione - che 
protesteranno anche con
tro questo concerto di Bo
logna» «Se potessero - ha 
aggiunto - non farebbero 
tenere nessun concerto In 
nessuna parte del mondo 
Anrl, se potessero, ferme

rebbero il mondo Ma, per 
fortuna.il mondo non si può 
fermare e noi, invece, dob
biamo cantare, sempre e 
ovunque tutti vogliamo che 
Nelson Mandela sia libero 
lui è tutti noi, è il nostro 
patjre e linché lqi è in pri
gione noi tulli siamo in pri
gione» 

Le slesse cose dette sul 
palco e, ogni volta, applau
dite dal pubblico Strano 
che parte dello stesso pub
blico, che ha applaudito la 
Makeba, Paco Ve Adama, il 
leader dei Farafina (forse il 

Jgruppo musicalmente più 
nteressante tra quelli esibi

tisi in piazza Maggiore, tran
ne, ovviamente Miriam Ma
keba, troppo nota per poter 
risultare una gradita sorpre
sa), e tutu gli artisti ogni vol
ta che hanno nominato o 
cantalo , Nelson Mandela 
non abbia apprezzato allo 
stesso modo le stésse paro
le contenute nel non pochi 
messaggi di adesione per
venuti, tra cui quelli del pre 
sidente della Camera Nilde 
lotti e del sindaco di Bolo-

8na, letti dal presentatore 
arto Massarlm, il quale 

non è riuscito a nascondere 
la sua sorpresa per quei fi
schi levatisi dalla piazza 

E slato I unico neo di 
«Africhellbere» Per il resto 
gran soddislazione degli or 

eaizzatori Per Cgil, Cisl e 
lil paria il segretario della 

Camera del lavoro di Bolo
gna Duccio Campagnoli 
«Meglio di cosi - dice » non 
poteva andare II problema 
ora è di continuare per otte
nere la liberazione di Nel
son Mandela e del Sud Afri
ca come sindacato dei la 
voratori dobbiamo sempre 
più trovare un maggior rac
cordo Ira i problemi nostri, 
interni e quelli più generali 
del mondo Questa sera 
ascoltando Miriam Makeba 
abbiamo capito ancora me
glio di quanto anche con la 
musica si possano fare 
grandi cose» 

• • LONDRA La serie di ini
ziative che In questi ultimi me 
si ha suscitalo un interesse 
senza precedenti ne) movi
mento britannico contro il re
gime dell apartheid è culmi
nata len con quella che viene 
definita la più grande manife
stazione del genere mai avve
nuta da quando il Sudafrica ha 
proclamato le leggi razziste 

Dalle 40 alle 50mila perso
ne, partendo da Finsbury 
Park, a nord della capitale, 
hanno partecipato ad un mee
ting per celebrare il 70esimo 
compleanno di Nelson Man
dela nel centralissimo Hyde 
Park, l'isola verde di Londra 
GII sforzi di centinaia di orga
nizzatrici ed organizzatori che 
per mesi hanno lavoralo net-
I ex magazzino di mattoni ros
si In Mandela Street la sède 
londinese dell Antiapartheid 
Movement, hanno dato i loro 
frutti «I risultati sono al di là di 
ogni aspettativa», dice Chitra 
una ragazza sul 20 anni che ha 
tenuto I conlatti con Uvstampa 
ed Ha smistato messaggi arri
vati da tutto II mondo Indos
sa insieme a migliaia di per
sone, la maglietta col nome di 
Nelson Mandela in nero e 
«Freedom at 70» (liberti a 70 
anpi) in rosso Sojvwtale lan
ciale a sette sterline l'una, 
quindicimila lire, per incre-

È stata la più grande manifestazione 
organizzata a Londra da quando il 
Sudafnca ha proclamato le leggi raz
ziali. Circa cinquantamila persone (in 
gran parte provenienti da una marcia 
partita da Glasgow) si sono radunate 
nel centralissimo Hyde Park per chie
dere la liberazione di Nelson Mande

la che oggi, in un carcere sudafrica
no, compie 70 anni Una marea di 
striscioni, magliette e spille con il no
me del leader dell'Ano hanno invaso 
l'isola verde della capitale britannica 
sorprendendo gli stessi promotori 
Ospite d'onore l'arcivescovo De
smond Tutu 

meniate I fondi del movimen
to, in occasione del mega 
concerto nello stadio di Wem-
bley 111 «ugno scorso In 
queste ultime settimane le ab
biamo viste su dozzine di ban
carelle installate da iscntli 
dell Antiapartheid Movement 
In vari punti della citta Le spil
le con lo stesso Stemma ven
dute sarebbero circa un milio
ne 

La manifestazione di ieri è 
iniziata con l'amvo nel quar
tiere di Finsbury di 25 persone 
che simboleggiavano il nume
ro di anni che Mandela ha tra» 
scorso in carcere Sono parti
te a piedi dalla Scozia n i giu
gno scorso «lira scella simbo
lica, dato che fu lnquel giorno^ 
del 1964 che Mandela venne 
condannato Illa prigione • vi
ta Dopo Glasgow, dove Win-
nie Mandala è stata eletta ret-
Irice onoraria dell'Univer»iia,i 
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25 «anni» hanno toccato sia le 
grandi diti come Manchester 
e Birmingham, sia I più remoti 
villaggi Abitanti locali, sinda
ci, sacerdoti, personaggi poli
tici e del mondo dell'arte han
no (ormato una specie di staf
fetta che ha accompagnalo la 
marcia per quasi mille chilo-
metn Significativa dunque, 
come si può immaginare, I ac 
coglierla che è stata riservata 
al loro arrivo sotto la pioggia 
battente a Finsbury Park dove 
sono stati accolti da migliala 
di persone venute da tutto il 
paese 

La manifestazione ha poi 
percorso sotto il sole, le vie 
del centro soffermandosi da
vanti {all'Africa House, sede 
della rappresentanza diplo
matica sudafricana a Londra 
E davanti a questo grande edi
ficio Manco prosplcente Tra-
Ialgar Square che da oltre due 

anni è in allo uno straordina
rio picchetto continuo di di
mostranti che st danno il tur
no notte e giorno In una ma
rea di striscioni, la manifesta
zione ha poi proseguito verso 
Downmg Street ed è arrivata 
ad Hyde Paik 

Qui I manifestanti, circa 
150mila, sono stati accolti 
dall'arcivescovo Desmond 
Tutu Dopo di lui ha parlato un 
altro arcivescovo, Trevor 
Huddleston «non sono triste, 
sono arrabbiato», ha dello 
l'arcivescovo, «vogliamo la fi 
ne, anzi, la distruzione slessa 
dell apartheid» Sono poi saliti 
sul pslco affiancato da un gì 
gantesco schermo video, il re
gisti di Ondo di liberta, Ri
chard Attenborough ed alcuni 
attori apparsi nello stesso film 
su Bike Significativa è stata la 
presenza del segretono gene
rale della Swapo, Andimba 

Toivo la Toivo I discorsi sono 
apparsi tanto più significativi 
in vista delle misure repressive 
prese dalle autorità sudafrica
ne in questi ultimi giorni, mi
sure che sono arrivate a proi
bire non solo il concerto che 
era stato approntato vicino a 
Soweto e una parlila di calcio 
in onore di Mandela che do 
veva essere giocala da una 
squadra di tredicenni, ma an 
che le feste private in memo
ria di Mandela Secondo un 
corrispondente della Bbc, au
to della polizia hanno perfino 
seguito e interrogato cittadini 
che avevano fatto spese parti
colarmente grosse nei negozi 
nel sospetto che il cibo potes
se servire a numoni celebrati
ve A Città del Capo un con
certo organizzato dentro I u-
niversità è stato bruscamente 
interrotto dalla polizia Gli stu
denti hanno abbandonato la 
sala pacificamente gridando 
«Buon compleanno» e lan
ciando in aria palloncini neri, 
rossi e dorati, i colon del-
lAnc 

Inarrestabile, all'estero, la 
campagna per la liberazione 
del leader incarcerato dell'A-
fncan national congress, con
tinuerà nei prossimi giorni 
con altre manifestazioni e ser
vizi religiosi, uno particolar
mente significativo oggi, nella 
chiesa di Piccadilly 

Ventisei anni in carcere 
«Una vita per il popolo africano» 

• i Da allora queste parole 
sono slate ripetute scritte, 
pubblicate urlate in Sudafrica 
per 24 anni come il leit motiv 
della lotta ali apartheid Sono 
i versi in musica di «Nhosi $1* 
kelel i Afnka» I inno dell Anc 
rappresentano un tormentone 
altrettanto amaro e minaccio 
so per i bianchi sudafricani, 
asserragliati nell insensatezza 
del loro ostinato razzismo 

Non si può npagare un uo 
mo che sconta da 26 anni in 
carcere il prezzo del suo ere* 
do umano prima ancora che 
politico con un bagno di reto 
rica II suo atto di autodifesa 
nel processodel 64 i suoi tan
ti scritti i suoi discorsi sono 
sempre stati esenti da questa 
•polvere che ricopre le cose e 
le rende di marmo», come di
ceva lui Trovava malato di re 
lorica anche il suo stesso par* 
(ito t Anc quando negli anni 
50 decise di dedicare la sua 
vita alla lotta politica Allo 
stesso modo detestava la reto 
rìca degli avvocati «sudati e 
frettolosi- che difendevano i 
«katfir» i neri nella loro este
nuante battaglia contro il reti 
colo soffocante violento on 
nipresente delle leggi dell a 
parlheld Alle parole altiso
nanti lui che difendeva la sua 
gente col suo socio di studio e 
vecchio amico Oliver Tambo 

«Ho dedicato la mia vita alla lotta per 
il popolo africano Ho combattuto 
contro il predominio bianco, ho 
combattuto contro il predominio ne
ro. Ho inseguito l'ideale di una socie
tà democratica e libera in cui tutti 
vivono io armonia e con uguali op
portunità. E un ideale per il quale 

spero di continuare a vivere e di rea
lizzare Ma, se è necessario, è un 
ideale per il quale sono pronto a mo
rire». Sono le ultime parole che Nel
son Mandela ha pronunciato in pub
blico, al processo di Rtvonia, che lo 
condannava all'ergastolo. Era il 20 
apnledel 1964. 

oggi presidente del Congres 
so nazionale africano preferi
va la logica e I ironia 

Tambo tremò il giorno che 
in tnbunale Nelson si trovò a 
difendere una domestica nera 
accusata diiaver rubalo dei ve
stiti alla propria «madam», la 
padrona bianca Mandela dal 
mucchio "di stracci che costi
tuiva il corpo del reato estras
se un paio di mutande e sven
tolandole sotto il naso della 
«madam», le chiese «Queste 
sono sue?» Ovvia arrivò la 
calcolatissima (da parte di 
Mandela) risposta della puri 
tana signora bianca «Certo 
che no» Cosi la domestica 
venne assolta .. 

Un aneddotica minore per 
dire il carattere allegro, pun 
gente di un uomo che viveva 
con passione e una lucidità 
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estrema le sue scelte Fasci 
noso elegante in un certo 
senso anche un uomo di sue 
cesso Mandela non è I eroe 
cupo che sacrifica la propria 
umanità sull altare del credo 
politico Sarebbe bello crede
re, ma questa forse si sarebbe 
retonca romanzata, che tanta 
forza, saggezza e gusto della 
vita gli derivassero dalle sue 
orìgini di nobile Thembu della 
gente Amaxhosa nato nel 
kraal reale di Qunu, vicino a 
Umtata nel Transkei II 18 lu 
stia di 70 anni fa, suo padre 
Henry Gadla volle chiamarlo 
Nelson Rolihlaha e Rolihlaha 
in lingua xhosa vuol dire «I uo
mo che risolve i problemi» 
quasi 1 uomo del destino Più 
che le scuole dei missionan 
metodisti a cui il nonno aveva 
regalato la terra per costruirci 

la missione per il giovane 
Nelson potè il cansma del ca 
pò supremo della sua gente, 
suo tutore che lo teneva con 
sé quando giudicava i mille 
casi controversi di una giusti
zia quotidiana ispirata alle leg 
gì consuetudinane tradiziona 
li Lui faceva il mandriano co 
me tutti i gì svanì xhosa sulle 
colline dolcissime del Tran 
skei Ma il <*apo supremo il 
«chief paramount» voleva per 
lui un avvenire brillante e col 
lege migliori prima Heal 
dtown poi Fort Hare ad Alice 
nella provincia orientale del 
Capo Era il 1936 e da allora 
Mandela è amico di Oliver 
Tambo di un anno più vec 
chìo di lui più riflessivo più 
ansioso un fondista vero fin 
dalle prime lotte proprio a 
Fort Hare per difendere 1 au 

tonomia del consiglio degli 
studenti che le autorità vede
vano di malocchio 

L incontro con Walter Sisu-
lu avviene invece cinque anni 
dopo ad Alexandre, un ghetto 
di Johannesburg Nelson è 
scappato da casa Ad Igoli, la 
citta dell oro e del Transvaal, 
ha conosciuto tutta la brutalità 
della condizione dei minatori 
nen Ora cerca lavoro nella 
grande città e trova oltre al* 
I impiego nello studio di un 
avvocato bianco quasi un se 
condo padre in Sisulu Lui 
I aiuta a studiar legge ali uni
versità e a trovare casa a Or 
landò 1 altra bidonville tutta 
nuova alla periferia sud occi
dentale di Jo burg che più tar 
di sarà nbattezzata Soweto 
Ancora Sisulu convince Man
dela e Tambo a iscnversi a) 
I Anc 

TVson il campione mondia
le dei massimi, ha spedito al 
Mandela settantenne ormai 
eroe del Sudafrica e di tutto il 
mondo libero i guantoni della 
sua ultima vittona Pochi san
no che negli anni 40 il giovane 
Nelson era diventato un otti
mo boxeur mentre con Tam 
bo Anton Muziwakhe e An 
ton Lembede fondavano la 
Lega giovanile del Congresso 
nazionale africano Lembede 
ricorda oggi Tambo era figlio 

Gorbadov scrive: 
«UUrss appoggia 
la sua battaglia» 
wm MOSCA Da lutto il mondo continuano a giungete messaggi 
di auguri a Nelson Mandela che oggi, in carcere, compie 70 
anni Ai numerosi telegrammi fatti pervenire in questi giorni da 
parte di capi di stato e di esponenti politici stranieri si e aggiun
to len anche quello di Gorbadov Nel messaggio II segretario 
generale del Pcus, rientrato sabato a Mosca dalla Polonia, chie
de a nome del popolo sovietico la liberazione del leader dal-
I Anc e riafferma la solidarietà dell Urss verso lutti coloro Che 
lottano contro il regime «abominevole» dell apartheid «Lei $ 
diventato il simbolo della resistenza alla tirannia razzista - affer
ma il numero uno del Cremlino - i suoi compagni di lotta del 
Congresso nazionale africano e di altre organizzazioni demo
cratiche del paese conducono una giusta lolla per la costruzio
ne di una socie!» nella quale tutti I sudafricani, bianchi e neri, 
possono vivere in pace e in concordia Noi auguriamo loro 11 
successo» Il telegramma si conclude con «una forte stretta di 
mano* Altri attestati di sotidarieu) sono arrivati dal ministro 
degli Esteri tedesco Hans Dietrich Censcher che definisce Man
dela «simbolo di uh ordine sociale libero e giusto» Dal canto 
suo il rappresentante dell African National Congress nella Ger
mania federale ha esortato tutti i paesi occidentali a porre line 
alla vergognosa collaborazione con il regime di Pretoria Anche 
il cancelliere austriaco Franz Vranitzky ha inviato una lettera di 
solidarietà al capo storico del movimento anti-apartheld «Per 
tutti i socialisti austriaci - scrive Vranitzky - l'esito della lotta 
contro la politica razzista sudafricana è Inseparabile dal destino 
di Mandela, la cui liberti sarebbe un simbolo per tutti I sudafri
cani» 

U cantante Miriam Makeba durante 
un concerto e sotto l'Immagine 
di una manifestazione 
contro H regime di Pretorta. 

di un bracciante zuhi ed era 
tanto povero da non aver 
nemmeno i soldi per com
prarsi un vestito Cosi andava 
in giro con addosso uh sacco 
tenuto fermo In vita da ulta 
corda Sono questi .i giovani» 
che cominciano a premere sul 
partito allora «pieno di retori
ca», che non sapeva «arrivare 
alla gente», molto elitario e 
fondato su una piccola bor
ghesia Istruita tutta urbana, 
perché si trasformi in ùnflicAfl-
mento di massa, all'insegna 
del nazionalismo africano per 
una vera democrazia e la ri
mozione di tutte le leggi di
saminatone Era la meta de
gli anni 40 e l'allor* segretario 
generale dell'Aite, il dottor 
A B Xuma, conduceva la lotta 
politica del partito tentando 
•di convincere le automa del
la necessità di mitigare le leg
gi più discriminatorie»! I tenta
tivi di persuasione • diceva 
Mandela - non bastano più 
Dobbiamo tar sentire tutta la 
forza delle masse Sono loro 
che dobbiamo conquistare al
la lotta Quale lotta? Con quali 
mezzi? 

Le date qui sono importan
ti Una almeno il 1948 quan
do con l'amvo del partito na
zionalista al potere, espressio
ne degli afnkaaner più dun, 
l'apartheid diventa un sistema 
organico, complesso di leggi 
quale fondamento dello Stato 
Non e è aspetto della vita so
ciale ed economica che l'a
partheid non regoli per garan
tire la più indiscussa suprema
zia dei bianchi sui neri L'Anc 
deve a Mandela la teorizzazio
ne e la prassi dell unico meto
do di lotta all'apartheid che 
abbia saputo scuotere il regi
me bianco, allora negli anni 
50 e oggi negli anni 80 La 
Lega giovanile dell'Anc ca
peggiata dal «giovani turchi», 
come vennero soprannomi 
nati Mandela e Tambo, seppe 
far tesoro dell'esperienza di 
quel Congresso indiano del 
Sudafnca fondato da Gandhi 
che faceva della non violenza, 
della disobbedienza civile, 
della resistenza passiva, il me
todo di lotta per conquistare 
le masse Mandela teorizzò, 
assieme alla non violenza e al
la necessiti di unione nella 
lotta «al di l i di ogni credo, di 
ogni ideologia, del colore del 
la pelle», la necessiti di orga
nizzare capillarmente ogni 
azione politica, di non lasciar 
la al caso o alla foga delia pro
testa perchè solo con I uniti 
la luciditi e I organizzazione 
si poteva sperare di sconfigge
re quella «politica insana» -
sono parole sue - che è l'a 
partheid Questo suo metodo 

di lolla lo sperimentò assieme 
ai leader del Congresso india
no e del partito comunista in 
tante campagne di boicottag
gio e negli scioperi, come a 
Durban e Pori Elisabeth nel 
'SO e a Sophiatown, 1 area abi
tata da asiatici evacuala a 'or
za nel '53, dove arrivava assie
me al suo «corpo di volontari» 
per spronare la gente e orga
nizzarla. Le prime esperienze 
di carcere le fa proprio nel 
'52 luì, che in gioventù consi
derava i comunisti degli anti
cristo, ma che aveva imparato 
ad andare oltre ogni barriera 
ideologica, viene imprigiona
to proprio come comunista in 
base all'Atto per la soppres
sione del comunismo Sono 
ancora lui e Tambo a realizza
re quel momento di felice fu
sione tra movimenti e partiti 
africani che nel '55 adottaro
no la Carta della liberti 

C'è voluto tutto il sangue di 
anni di repressione, gli olire 
60 morti della rivolta di Shar-
pevìlle nel 1960 perché nella 
mente di Mandela si facesse 
strada I idea della necessita 
della violenza come metodo 
di lotta politica. G» in clande
stinità, nella latteria dì Rivo. 
nla, dove vive con moglie 
Wlnnie e le due figlie piccolis
sime, anche Mandela contri
buisce a fondare I Umkhonto 
we Sizvre, la Lancia delia na
zione, il braccio armato del-
lAnc I volantini dei proni sa
botaggi dell Umkhonto spie
gano «Il governo ha interpre
tato la non violenza del nostro 
movimento come debolezza, 
la lotta non violenta del no
stro popolo è stata interpreta
ta come una luce verde per la 
violenza del governo per 
questo abbiamo intrapreso 
una nuova strada per la libera
zione del popolo di questo 
paese» 

Era gii in carcere da due 
anni quando nel corso del 
processo di Rivonia del '64 
che giudicava altri otto leader 
dell Anc catturati nella fatto
ria che aveva ospitato anche-
Nelson e Winnie, venne accu 
sato «dei misfatti dell Um
khonto» Non negò di aver 
fondato la Lancia della nazio
ne, non ripudiò la violenza, 
ormai unica strada lasciata 
agli africani «per difendere la 
propria vita» Il suo lungo ap
passionato atto di autodifesa 
e ancora oggi il più lucido atto 
d accusa contro 1 apartheid 
«La prigionia di Mandela -
può dire oggi I arcivescovo 
Desmond Tutu - rappresenta 
I oppressione del nostra pò 
polo II suo sacrificio rappre
senta quello che noi vorrem
mo essere capaci di fare nel 
resistere ali oppressione» 
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